
 

 

COMUNE DI GRAMMICHELE 
PROVINCIA DI CATANIA 

N. 53 del Reg. Data della deliberazione
 01-10-2013

ORIGINALE

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO:
Modifica dell'art.36 del Regolamento per il funzionamento del Consiglio
Comunale. -

L’anno  duemilatredici il giorno  uno del mese di ottobre alle ore 19:30 e segg. in Grammichele  e
nella solita Sala delle adunanze Consiliari, in seduta Ordinaria, partecipata ai Signori Consiglieri a
norma di legge, risultano all’appello nominale:

PALERMO PIETRO P VITALE MARCELLO P
GIANDINOTO GIANCARLO G. P CANNIZZO NUNZIO M. A
GIANDINOTO RENZO A LAROCCA GIUSEPPE P. P
GIANDINOTO IGNAZIO M. A VERSO FILIPPO E. P
SCIRE' AGATA S. P COSTANZO SALVATORE P
TORNELLO CONCETTA LIDIA P ZAPPARRATA ROCCO A
FILIA PAOLO P UMANA CONCETTA P
CAMPANELLO ROSARIO P GRECO DESIRE' G. A
SILECI SALVATORE P CALI' SEBASTIANO P
BARONE RAFFAELE P PALERMO NATASCIA P

Presenti:   15   Assenti:    5

Assume la Presidenza il PRESIDENTE DEL CONSIGLIO PALERMO PIETRO
Partecipa il SEGRETARIO GENERALE Dott. PEPE VALENTINO
Scrutatori Consiglieri:

Per l’Amministrazione sono presenti:

La seduta è Pubblica.



IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto l'art. 36 del vigente Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale come
modificato con delibera 34/09 che regola la presentazione e trattazione degli emendamenti alle
proposte di deliberazione.

Preso atto che detta disciplina prevedendo rigidi termini per la presentazione degli emendamenti
alle proposte di deliberazione determina di fatto un possibile rallentamento all'attività dell'Organo
consiliare con il rischio di paralizzarne l'efficacia in ipotesi di deliberazioni indifferibili ed urgenti per
l'immininenza di scadenze previste dalla legge e conseguenti possibili ricadute negative per l'Ente.

DELIBERA

di modificare l'art. 36 del Regolamentosostituendo il testo attualmente in vigore con il seguente:

Art. 36 - Presentazione di emendamento.

1 - I Consiglieri hanno facoltà di presentare emendamenti sulle proposte di deliberazioni iscritte
all'ordine del giorno del Consiglio Comunale. L'emendamento consiste in una modificazione
parziale dell'originario testo della proposta di delibera.
2 - Gli emendamenti possono essere soppressivi, modificativi o aggiuntivi.
Gli adempimenti soppressivi devono indicare con chiarezza e inequivocabilità le parti della
proposta di deliberazione di cui si chiede la cancellazione.
Gli emendamenti modificativi devono indicare con chiarezza e inequivocabilità le parti della
proposta di deliberazione di cui si chiede la modifica e i termini della modifica stessa.
Gli emendamenti aggiuntivi devono indicare con chiarezza e inequivocabilità la parte da
aggiungere alla proposta di deliberazione e in quale punto della stessa debbano essere aggiunti.
L'ammissibilità degli emendamenti è rimessa alla decisione del Presidente. Ciascun Consigliere può
comunque ritirare gli emendamenti fino al momento in cui la discussione è chiusa.
3 - Gli emendamenti sono presentati in forma scritta e sugli stessi deve essere reso il parere da
parte del funzionario responsabile nell'ambito delle proprie competenze. Se l'emendamento viene
presentato nel corso dell'adunanza il parere potrà essere reso dal funzionario competente, se
presente, su richiesta del Presidente. Nel caso in cui il parere per la complessità della materia da
trattare non possa essere reso durante la seduta il Presidente disporrà il rinvio della trattazione.
4 - La votazione di ogni singolo emendamento deve precedere la votazione alla proposta originale
e gli emendamenti devono essere votati in ordine di presentazione. L'approvazione di un
emendamento contrastante con un emendamento precedente fa cadere automaticamente
quest'ultimo.

RESOCONTO SOMMARIO DEGLI INTERVENTI

IL PRESIDENTE: dispone che si passi alla trattazione del punto 12° posto
all’O.d.G. avente ad oggetto: “Modifica dell’art. 36 del Regolamento per
il funzionamento del Consiglio Comunale”.

Sul punto in oggetto segue un ampio dibattito da parte dei Consiglieri
presenti in aula.



Si allontana dall’aula il Consigliere Filia, (Presenti 14).

IL CONSIGLIERE CALI’: si dichiara favorevole perché la modifica all’art. 36
al Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale tutela sia la
maggioranza che la minoranza.

IL CONSIGLIERE LAROCCA: dichiara che voterà contro.

IL PRESIDENTE: dichiara voto favorevole perché la modifica è soprattutto a
tutela della minoranza.

IL PRESIDENTE: dispone che si passi alla votazione del punto 12° posto
all’O.d.G. avente ad oggetto: “Modifica dell’art. 36 del Regolamento per
il funzionamento del Consiglio Comunale”, precisando che avverrà per
alzata di mano.

IL CONSIGLIO COMUNALE

CON 9 voti favorevoli, 5 contrari (Scirè, Barone, Campanello, Sileci,
Larocca), espressi per alzata di mano;

DELIBERA

di approvare la superiore proposta di deliberazione in oggetto con la
correzione proposta dal Consigliere Larocca all’ultimo comma come (vedi
allegato) che qui di seguito si riporta:

di modificare l'art. 36 del Regolamento sostituendo il testo attualmente
in vigore con il seguente:

Art. 36 - Presentazione di emendamento.

1 - I Consiglieri hanno facoltà di presentare emendamenti sulle proposte di
deliberazioni iscritte all'ordine del giorno del Consiglio Comunale.
L'emendamento consiste in una modificazione parziale dell'originario testo
della proposta di delibera.
2 - Gli emendamenti possono essere soppressivi, modificativi o aggiuntivi.
Gli adempimenti soppressivi devono indicare con chiarezza e
inequivocabilità le parti della proposta di deliberazione di cui si chiede la
cancellazione.



Gli emendamenti modificativi devono indicare con chiarezza e
inequivocabilità le parti della proposta di deliberazione di cui si chiede la
modifica e i termini della modifica stessa.
Gli emendamenti aggiuntivi devono indicare con chiarezza e
inequivocabilità la parte da aggiungere alla proposta di deliberazione e in
quale punto della stessa debbano essere aggiunti.
L'ammissibilità degli emendamenti è rimessa alla decisione del Presidente.
Ciascun Consigliere può comunque ritirare gli emendamenti fino al
momento in cui la discussione è chiusa.
3 - Gli emendamenti sono presentati in forma scritta e sugli stessi deve
essere reso il parere da parte del funzionario responsabile nell'ambito delle
proprie competenze. Se l'emendamento viene presentato nel corso
dell'adunanza il parere potrà essere reso dal funzionario competente, se
presente, su richiesta del Presidente. Nel caso in cui il parere per la
complessità della materia da trattare non possa essere reso durante la
seduta il Presidente disporrà il rinvio della trattazione.
4 - La votazione di ogni singolo emendamento deve precedere la votazione
alla proposta originale e gli emendamenti devono essere votati in ordine di
presentazione. L'approvazione di un emendamento contrastante con un
emendamento votato precedentemente fa cadere automaticamente
quest'ultimo.

IL SEGRETARIO GENERALE : Certifica che del presente verbale di seduta è
depositata agli atti dell’ufficio segreteria trascrizione registrata in audio
cassetta numerata con data di seduta. Relativamente al resoconto degli
interventi dei Consiglieri Comunali si rinvia alle registrazioni
elettromagnetiche depositate presso la Segreteria Generale.



La presente deliberazione viene letta, approvata e sottoscritta

IL CONSIGLIERE ANZIANO IL PRESIDENTE DEL
CONSIGLIO COMUNALE

IL SEGRETARIO
GENERALE

SCIRE' AGATA S. PALERMO PIETRO Dott. PEPE VALENTINO

________________________________________________________________________________

Il sottoscritto Segretario Generale, su conforme attestazione del Messo Comunale, certifica che la presente

deliberazione è stata  pubblicata all’Albo di questo Comune dal 30-06-2014                                              al

15-07-2014                , a norma dell’art. 11 della L.R. 44/1991 come modificato dall’art. 127, comma  21,

della L.R. 17/04.

Grammichele, 30-06-2014

Il Messo Comunale Il SEGRETARIO GENERALE
Dott. PEPE VALENTINO

________________________________________________________________________________

Il sottoscritto Segretario Generale,

ATTESTA CHE LA PRESENTE DELIBERAZIONE

è divenuta esecutiva:

essendo trascorsi dieci giorni dalla pubblicazione

Grammichele, 10-07-2014 Il SEGRETARIO GENERALE
Dott. PEPE VALENTINO

La presente deliberazione é copia conforme all'originale

Si rilascia per_________________________________

Grammichele, lì_______________________________

Il Segretario Generale
(Dr. Valentino Pepe)


